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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

"FEDELE LAMPERTICO"

V.LE GG. TRISSINO, 30 36100 VICENZA

( 0444/504324 r.a.- Fax 0444/301244 - C.F. 80014770244 – ipsia@lampertico.vi.it; www.lampertico.vi.it
A tutte le componenti d’Istituto

REGOLAMENTO SCOLASTICO

Premessa

La comunità scolastica è costituita da un insieme di persone che, con ruoli diversi, perseguono lo stesso fine: l’attuazione dei diritti allo studio e alla formazione, favorendo la crescita dell’allievo in tutte le sue dimensioni.

La collaborazione e il rispetto reciproco di tutte le componenti scolastiche (docenti, studenti, personale non docente, genitori) sono presupposti fondamentali per garantire il migliore successo.

Con il presente regolamento, l’I.P.S.I.A “LAMPERTICO”, intende formalizzare le finalità educative generali per quanto riguarda la conoscenza e il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente allo scopo di promuovere in ogni soggetto scolastico un atteggiamento positivo nelle attività di istituto e nei rapporti sociali.

L’esempio concreto di ognuno, tramite un comportamento coerente con i principi formulati, è da considerare il miglior metodo di apprendimento.

In coerenza con il fondamentale obiettivo formativo dell’istituzione scolastica, i provvedimenti disciplinari, a seguito previsti e disposti, si ispirano al principio di educare giovani cittadini, non di punire trasgressori; pertanto ogni provvedimento potrà essere convertito e/o accompagnato in  attività a favore della comunità scolastica. 

Titolo I: il libretto personale

Il libretto personale viene consegnato all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere firmato da entrambi i genitori, anche nel caso di allievi maggiorenni.

Le richieste di giustificazione delle assenze, delle entrate posticipate e delle uscite anticipate vengono fatte tramite compilazione dell’apposito spazio del libretto e devono essere sottoscritte dai genitori anche nel caso di alunni maggiorenni (salvo il caso di delega scritta da parte di chi ne esercita la potestà).

Nel caso di smarrimento del libretto personale si deve fare tempestiva segnalazione alla segreteria della rispettiva sede.

La consegna di un nuovo libretto, in sostituzione di uno non più utilizzabile o smarrito, deve avvenire su richiesta scritta o telefonica da parte dei genitori dell’allievo, previo pagamento della somma stabilita dal Consiglio d’Istituto.

Titolo II: giustificazione delle assenze

Le assenze vengono giustificate dagli insegnanti della prima ora di lezione, a ciò delegati dal dirigente scolastico.

La famiglia si preoccuperà di avvisare la scuola, perché ne sia fatta annotazione nel giornale di classe, quando il protrarsi dell’assenza sia già prevedibile (es.: ricovero in ospedale ecc.).

Nel caso di assenze prolungate o ripetute periodicamente, gli insegnanti e in modo particolare il coordinatore, informeranno la Presidenza, che a sua volta darà comunicazione alla famiglia.

La richiesta di giustificazione di assenza superiore a cinque giorni a causa di malattia, deve essere integrata dal certificato medico dichiarante l’avvenuta guarigione.

L’alunno privo di giustificazione viene ammesso con riserva alle lezioni e dovrà presentare regolare richiesta il giorno successivo. Se ciò non avvenisse, o se tale circostanza si ripetesse, l’allievo potrà non essere riammesso alle lezioni e sarà avvertita la famiglia.

Titolo III: assenze non giustificabili

Non può essere giustificata l’assenza per motivi che risultino inattendibili; in tal caso l’alunno non sarà riammesso alle lezioni se non dopo che la famiglia abbia fornito ulteriori elementi di giustificazione.

La partecipazione degli studenti a manifestazioni non autorizzate né autorizzabili da parte della scuola, viene considerato motivo di assenza non giustificabile. In tal caso la famiglia non chiederà la giustificazione, bensì dichiarerà di essere a conoscenza dell’assenza del proprio figlio.

Le assenze per motivi non giustificabili vengono valutate ai fini del comportamento.

Titolo IV: orario delle lezioni e ritardi
Le lezioni si svolgono dalle ore 7.45 (dalle 7.50 per la succursale di S. Antonino) alle ore 13.15 e dalle ore 14 alle ore 17.40.

L’accesso in aula non sarà consentito dopo cinque minuti dal suono della seconda campana, ingresso che sarà invece possibile dalla seconda ora.

Gli studenti in ritardo saranno vigilati all’interno dell’Istituto in uno spazio apposito.

Di norma non sono ammesse entrate dopo l’inizio della terza ora.

Il docente registrerà sul giornale di classe gli alunni che entreranno in ritardo, i quali dovranno giustificare in classe, alla prima ora del giorno seguente.
Titolo V: permessi di entrata posticipata o di uscita anticipata

Richiesta di entrata posticipata: si segue la stessa procedura prevista in caso di ritardo a eccezione della richiesta nel libretto che deve essere già firmata dai genitori.

Richiesta di uscita anticipata : devono essere limitate all’ultima ora delle lezioni mattutine o di quelle pomeridiane (salvo casi eccezionali).

Le richieste vanno presentate presso la portineria prima dell’inizio delle lezioni mattutine e ritirate solo durante l’intervallo; devono essere adeguatamente motivate.

L’autorizzazione a uscire all’ultima ora di lezione mattutina, in giornate con lezioni pomeridiane, non esonera l’allievo dall’obbligo alla frequenza delle lezioni pomeridiane (tale ipotesi configura assenza e come tale dovrà essere giustificata).

Titolo VI: permesso permanente di entrata o uscita fuori orario

Quando tra l’uscita da scuola e l’orario del primo mezzo utile di trasporto ci sia un tempo di attesa superiore all’ora, può essere rilasciato un permesso permanente, valido per tutto l’anno scolastico, nel rispetto della seguente procedura:

· ritiro dell’apposito modulo MADI09a presso la segreteria didattica 1 (sede centrale) o presso la segreteria (succursali); 

· compilazione dello stesso nelle apposite parti e tempestiva ripresentazione ai medesimi uffici.

Nel caso in cui le richieste riguardino più di 15 minuti di lezione sarà necessario, per l’autorizzazione, anche il consenso del consiglio di classe (in ogni caso non dovrà essere ridotto in modo significativo l’orario della prima o dell’ultima ora di lezione).

Nei casi previsti in questo titolo, nessuna responsabilità sarà imputabile alla scuola per qualsiasi incidente possa verificarsi al di fuori dell’edificio scolastico.

Titolo VII: permessi per classi intere

Nelle ipotesi eccezionali e/o impreviste in cui non fosse possibile assicurare il regolare svolgimento delle lezioni, le classi potranno subire delle modifiche al loro orario o essere autorizzate a entrare posticipatamente o a uscire anticipatamente.

Le famiglie saranno preventivamente avvertite tramite comunicazione sul libretto personale.

Titolo VIII: malori improvvisi

Nel caso di improvviso malore dell’alunno la scuola presterà i primi soccorsi e si attiverà per informare la famiglia.

L’alunno, anche se maggiorenne, potrà far rientro a casa solo se accompagnato da un famigliare (l’autorizzazione telefonica è considerata sufficiente solo in casi eccezionali).

Titolo IX: parcheggio dei mezzi di trasporto

Nella sede centrale, i mezzi di trasporto possono essere lasciati:

· nel parcheggio est: dalle ore 8 è chiuso; la barriera è azionata dalla portineria o con apposita chiave elettronica ritirabile, previa cauzione, presso l’ufficio tecnico-magazzino

· nel parcheggio sud: il cancello di ingresso, per motivi di sicurezza, viene chiuso dalle 10.15 alle 10.45.

Il parcheggio del cortile nord (ingresso principale) è a disposizione esclusiva dei mezzi dei docenti e del personale.

Titolo X: accesso all’Istituto

Gli allievi possono accedere all’edificio della propria sede cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

In caso di cattivo tempo, o nel periodo invernale, possono sostare, in attesa del suono della prima campanella, nell’area adibita al ricevimento genitori.

Gli allievi non possono entrare nella sala insegnanti.

Titolo XI: comportamento durante le attività

L’inizio dell’attività didattica è segnalato con un primo suono di campanella; al secondo gli allievi devono trovarsi nelle aule loro assegnate con il rispettivo insegnante.

L’accesso alle aule speciali, ai laboratori e alle officine può avvenire soltanto con la presenza dell’insegnante.

Durante il cambio dell’insegnante, gli allievi rimangono in aula; ogni richiesta  va  fatta all’insegnante che entra in servizio.

Data l’importanza dell’attività didattica, per un migliore apprendimento non sono concessi permessi di uscita dall’aula durante le lezioni se non in caso di effettiva necessità, della cui fondatezza risponderà l’allievo stesso, specie se verrà trovato in luoghi diversi o per motivi diversi da quelli dichiarati. Non è autorizzabile, di norma, l’uscita durante la 1° e la 4° ora di lezione.

Gli spostamenti durante l’orario scolastico, all’interno della stessa sede o da un edificio all’altro,

devono avvenire con il massimo ordine e in silenzio; insegnanti, rappresentanti di classe e personale ausiliario collaboreranno al fine di limitare il disturbo alle altre classi.

I trasferimenti da una sede all’altra possono avvenire soltanto previa autorizzazione dei genitori e annotazione sul giornale di classe.

Durante lo svolgimento delle lezioni è importante conservare e far osservare un comportamento attento, concentrato e, comunque, rispettoso di chi lavora nella stessa classe o nelle aule attigue.

L’intervallo è un momento di distensione e di ritrovo che viene effettuato negli appositi spazi della scuola o nel cortile.

Prima di uscire dall’aula i ragazzi avranno cura di spalancare le finestre per garantire a loro stessi un indispensabile ricambio d’aria e la riossigenazione dell’ambiente.

I turni di sorveglianza dei docenti sono predisposti dal capo d’istituto ed è responsabilità degli insegnanti rispettarli.

I collaboratori scolastici sono compartecipi della vigilanza sul comportamento degli alunni all’interno dell’ambiente scolastico; anche per loro i turni o gli incarichi di sorveglianza sono predisposti dal direttore dei servizi amministrativi, in accordo con il capo d’istituto.

In caso di assenza dell’insegnante, i collaboratori scolastici del reparto informeranno tempestivamente la presidenza o il responsabile di sede, assicurando nel frattempo la vigilanza degli studenti.

La fine delle lezioni è segnalata con il suono della campanella; solo allora alunni e docenti possono lasciare le aule e uscire dall’edificio scolastico servendosi dei percorsi appositamente previsti dal piano di sicurezza.

É vietato a chiunque fumare in tutti i locali della scuola (L.584/75).

Titolo XII: richiesta di esonero  dall’attività di educazione fisica

La richiesta di esonero dall’attività pratica di educazione fisica deve essere fatta utilizzando l’apposito modulo fornito dalla segreteria; deve essere, inoltre, corredata da regolare certificazione medica.

La frequenza alle lezioni di educazione fisica è obbligatoria per tutti gli studenti, anche per gli esonerati dalla attività pratica.

Titolo XIII: allievi che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica

L’opzione operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per tutto il ciclo scolastico, salvo diversa indicazione nel momento dell’iscrizione all’anno successivo. In particolare, coloro che hanno scelto di allontanarsi dall’edificio scolastico non possono sostare nell’ambito della scuola.(circ. 18 A del 4/10/00).

Titolo XIV: informazione per iniziative

Ogni possibile iniziativa, che arrechi modifiche al regolare svolgimento delle lezioni, deve essere nota alla presidenza almeno cinque giorni prima della sua effettuazione, per consentirne l’informazione alle classi interessate almeno tre giorni prima della sua realizzazione.

Titolo XV: divieto di portare a scuola materiale non didattico

É fatto divieto di portare a scuola qualsiasi oggetto che si configuri come materiale non didattico.

Poiché l’uso di tali oggetti può creare distrazione durante l’attività didattica, questi dovranno essere consegnati all’operatore scolastico che rilevi la violazione del divieto.

L’oggetto sarà riconsegnato, su richiesta scritta del proprietario e con l’avallo dei genitori, entro e non oltre giorni cinque dalla consegna, con esonero da parte della scuola di ogni obbligo di diligenza per la custodia.

Titolo XVI: assemblee studentesche

Le assemblee studentesche possono essere di classe o d’Istituto.

É consentito lo svolgimento di un’assemblea d’Istituto e una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore.

Non possono aver luogo assemblee negli ultimi 30 giorni di lezione.

Assemblea d’Istituto

L’organizzazione delle assemblee deve essere particolarmente curata, dato l’elevato numero degli alunni iscritti e la ridotta disponibilità dei locali.

Assemblea di classe

L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico, né impegnare sempre le ore della stessa materia.

Le richieste, formulate dai rappresentanti di classe, utilizzando l’apposito modulo da ritirare in segreteria, dovranno indicare chiaramente : ordine del giorno, ora di inizio,  durata e  giorno in cui l’assemblea avrà luogo.

La richiesta dovrà essere fatta pervenire alla segreteria didattica 1 tre giorni prima della data fissata per lo svolgimento.

L’autorizzazione allo svolgimento dell’assemblea viene annotata sul giornale di classe.

Gli insegnanti in servizio nella classe possono assistere all’assemblea quali delegati del Preside e, comunque, assicurano la sorveglianza.

Nel caso in cui nella classe insorgano incomprensioni tra studenti e docenti, sarà bene affrontare la situazione all’insegna del dialogo e del massimo rispetto reciproco; perciò si consiglia di parlarne, dapprima, con l’insegnante interessato poi, con il coordinatore di classe ed eventualmente con il dirigente scolastico. 

Titolo XVII: biblioteca

Gli studenti possono accedere alla biblioteca durante l’intervallo; durante le lezioni, se autorizzati dal proprio insegnante.

Titolo XVIII: servizio stamperia

La richiesta di fotocopie ad uso personale, appunti e quanto non comporta la salvaguardia dei diritti d’autore va inoltrata direttamente al responsabile del servizio.

Fotocopie e ciclostilati a uso didattico (si considera tale il materiale che rimarrà in dotazione alla Scuola) saranno autorizzati dalla presidenza.

La richiesta di fotocopie dei compiti in classe sarà inoltrata direttamente dall’insegnante interessato al responsabile del servizio preoccupandosi, inoltre, di indicarne la quantità e la qualità nell’apposito registro.

Ogni altra esercitazione richiede l’uso della tessera personale.

Per le fotocopie a uso personale il costo e le modalità di pagamento (utilizzo di scheda magnetica) sono quelle fissate dal consiglio d’Istituto.

Gli studenti potranno richiedere o ritirare le fotocopie esclusivamente durante l’intervallo e al termine delle lezioni.

Per esigenze di funzionalità le richieste saranno evase il giorno successivo il loro inoltro.

Titolo XIX: servizio segreteria

L’accesso allo sportello della segreteria da parte degli studenti è consentito esclusivamente durante l’intervallo o al termine delle lezioni.

Non è permesso l’accesso agli spazi riservati al personale degli uffici.

Titolo XX: libri di testo

Gli elenchi dei testi adottati sono a disposizione presso la copisteria e  segreteria didattica 1.

Titolo XXI: abbonamenti ai mezzi di trasporto 

Presso la segreteria didattica 1 si può ritirare la dichiarazione della scuola, necessaria per la richiesta dell’abbonamento ai mezzi di trasporto pubblico.

Titolo XXII: possibilità di utilizzare gli ambienti della scuola in orario extrascolastico

Sia studenti che genitori possono richiedere l’uso, per attività varie, di ambienti scolastici (esclusi i laboratori).

La richiesta deve essere inoltrata al consiglio di istituto per il tramite del dirigente scolastico e conterrà: motivi, data, orario e referente/responsabile dell’iniziativa.

Le richieste  degli allievi verranno considerate solo se potranno essere assicurate adeguata sorveglianza e copertura finanziaria per eventuali impegni di spesa.

Il modulo per la richiesta è disponibile in presidenza.

Titolo XXIII: visite guidate e viaggi d’istruzione

Si fa riferimento al regolamento relativo ai viaggi d’istruzione ed alle visite guidate, così come approvato dal Consiglio d’Istituto in data 14 giugno 2006 con delibera n. 11.
Titolo XXIV: rapporti scuola - famiglia

Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono per mezzo del libretto personale, con la consegna ai genitori per il tramite degli allievi di comunicazioni/circolari e del calendario scolastico contenente l’orario di ricevimento degli insegnanti, le date delle convocazioni dei consigli di classe e delle principali scadenze dell’attività didattica.

Per facilitare i colloqui i genitori concordano con i docenti l’appuntamento mediante apposito modulo disponibile in portineria.

Gli incontri con il Dirigente Scolastico devono essere concordati anticipatamente, al fine di evitare inutili attese.

Le verifiche scritte, se inviate a casa, devono essere restituite firmate per presa visione; poiché esse sono un importante documento di valutazione devono essere tenute con cura e restituite in modo sollecito.

La scuola richiede un’unica autorizzazione (valevole per tutto l’anno scolastico) e utilizzabile sia per le uscite didattiche che per i viaggi d’istruzione; dell’attuazione delle uscite didattiche la famiglia viene avvisata di volta in volta, mentre per i viaggi d’istruzione si comunica il programma ai genitori prima di raccoglierne l’adesione.

Ai viaggi e alle uscite didattiche, che sono intese come momento sereno di integrazione, non partecipa chi non dà prova di comportamento responsabile nella quotidianità scolastica.

Chiunque acceda alla struttura scolastica è invitato ad avere un comportamento responsabile in ogni momento, nel rispetto e nella comprensione dei diritti di tutti, con la volontà di collaborare con gli operatori scolastici e con la presidenza.

É fatto divieto a estranei di accedere alle aule, se non dopo autorizzazione del capo d’Istituto e previo accordo con gli insegnanti.

Titolo XXV: danneggiamenti (Vedi delibera del Consiglio di Istituto n. 8 del 28 aprile 2003)

Secondo l’art. 2043 del codice civile “qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno”.

In particolare, i danni arrecati alle suppellettili, alle strutture, alle dotazioni e sussidi didattici  devono essere completamente risarciti da coloro che li hanno compiuti o, nel caso in cui non sia possibile individuare il responsabile, dall’intera classe o dalle classi coinvolte.
L’ammontare dell’importo viene valutato in modo insindacabile dall’ufficio tecnico.

Il pagamento va effettuato all’Istituto tramite versamento in conto corrente postale che costituirà ricevuta dell’avvenuto adempimento.

Ogni costo di riparazione e/o sostituzione sarà adeguatamente documentato.

Dopo aver seguito tutte le procedure di garanzia nei confronti degli studenti previste dal regolamento, (compreso il necessario coinvolgimento delle rispettive famiglie), nel caso in cui uno o più studenti individuati come responsabili di un danneggiamento doloso, si rifiutino di rimborsare il debito nei confronti della scuola,  si deliberano i seguenti provvedimenti:

· debiti riferiti al gruppo classe: se non vengono rimborsati, la classe non potrà partecipare ad alcuna uscita né viaggio di istruzione; il provvedimento è rinviabile anche all’anno successivo, qualora il danneggiamento venga causato successivamente all’effettuazione del viaggio d’istruzione stesso. 

· singoli  studenti individuati responsabili del danneggiamento [classi 1^, 2^, 3^,4^]:
· nel caso di danni  superiori all’importo di € 5 non verrà accettata l’iscrizione alla classe successiva se non verrà risarcito il danno.

·  singoli  studenti individuati responsabili del danneggiamento [classi 3^ e/o 5^]
· nel caso di danni superiori all’importo di € 5, non verrà consegnato il diploma di qualifica o il diploma di esame di stato né alcun documento sostitutivo se non verrà risarcito il danno.

· in tutti i casi, finché il debito personale non verrà rimborsato, lo studente non potrà avere dalla segreteria della scuola alcuna certificazione relativa al suo percorso di studio.

· in tutti i casi, qualora  lo studente voglia saldare il debito solo al termine dell’anno scolastico, ai fini di ottenere la necessaria documentazione sul proprio percorso di studi, dov rà versare una somma maggiorata del 50% rispetto all’importo dovuto per il debito personale.

Nel caso di uno studente che, pur essendosi iscritto, non intendesse poi frequentare l’istituto, la restituzione delle tasse scolastiche di istituto, eventualmente già versate, verrà decurtata della cifra dovuta, aumentata del 50%.

Titolo XXVI: provvedimenti disciplinari

Tutte le note disciplinari vengono vistate dal Dirigente Scolastico, dal Collaboratore Vicario o dal responsabile di succursale.

Qualora si verificassero comportamenti scorretti, la presidenza, in accordo con gli insegnanti del consiglio di classe, seguirà, di norma, la seguente prassi: richiamo verbale, richiamo scritto, comunicazione scuola-famiglia, sospensione (la facoltà di decidere circa l’obbligo della frequenza è riservata al Dirigente Scolastico).

In ogni caso, quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone e per qualsiasi ragione d’urgenza, si procederà tempestivamente convocando il consiglio di classe, al fine di decidere il provvedimento disciplinare da adottarsi.

Al termine della sospensione l’allievo sarà riammesso alle lezioni solo se accompagnato dai genitori.

Per eventuali ricorsi contro le sanzioni disciplinari è competente la giunta del Consiglio d’Istituto, quale organo di garanzia interno, così come previsto e disciplinato dall’art.5 comma 2 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 24 giugno 1998 n.249).

I provvedimenti disciplinari si concretizzano nelle fasi e corrispondenti livelli contenuti nella seguente tabella 

	RICHIAMO VERBALE
	· ammonizione, scuse immediate e chiarimenti

	RICHIAMO SCRITTO
	· ammonizione sul giornale di classe

· comunicazione alla famiglia

              (tramite libretto personale)

	COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA
	· comunicazione  informale 

              (verbale/telefonica)

· comunicazione  formale

  (scritta tramite lettera)

	SOSPENSIONE *
	· con obbligo di frequenza

· senza obbligo di frequenza


* Ogni provvedimento potrà essere convertito e/o accompagnato da attività a favore della comunità scolastica.

Titolo XXVII: divieto di fumare

E’ assolutamente vietato fumare dentro i locali dell’ Istituto; lo stesso divieto vige anche negli spazi aperti fino alla distanza di 5 metri da porte e finestre dell’edificio scolastico (legge n. 584 11/11/1975; direttiva Pres. del Consiglio 14/12/1995; legge 16/01/2003 n.3).

Titolo XXVIII: divieto di consumo di bevande alcoliche 

Le persone al di sotto dei 16 anni non sono in grado di metabolizzare l’alcol: il sistema enzimatico non è ancora adeguato alla digestione di questa sostanza che porterà a conseguenze neurotossiche. In più l’organismo femminile è dotato di un sistema capace di eliminare la metà dell’alcol ingerito rispetto a quanto avviene per i maschi sperimentando pertanto gli effetti negativi dell’alcol con la metà della quantità ingerita dai maschi stessi. Inoltre stesse quantità di alcol possono avere effetti differenti da individuo a individuo. L’Osservatorio Italiano su Giovani e alcol ci informa che si inizia a bere a 11-12 anni e che sempre di più si assiste fra gli adolescenti a episodi di ubriacature o uso smodato di alcol. Di fronte a tale situazione come educatori dobbiamo prenderci le nostre responsabilità per promuovere una cultura e uno stile di vita consono ai nostri adolescenti. Restituire loro dei messaggi di “attenzione” rispetto a questa sostanza, collocandola, al massimo e con basse quantità, all’interno di un uso alimentare, non tollerando utilizzi di tipo social ricreativo che andrebbero invece a sostenere una cultura del piacere veicolata necessariamente attraverso l’uso degli alcolici (fonte SERT).
In nessuna occasione è consentito portare e consumare alcolici (birra, vino, alcol pops, superalcolici) negli spazi dell’Istituto, sia interni che esterni.

Se un insegnante o personale ATA sorprende uno studente a portare o consumare alcolici negli spazi interni e/o esterni all’Istituto scolastico, deve seguire la seguente procedura:

1. L’alcolico verrà immediatamente consegnato all’operatore scolastico il quale avviserà il Dirigente scolastico o un suo delegato il quale farà un richiamo scritto;

2. La famiglia verrà convocata dal Dirigente scolastico o un suo delegato e verrà consegnato l’alcolico;

3. In caso di reiterato comportamento è prevista la sospensione per lo studente.

Come previsto dal Provvedimento 16/03/2006 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, non è consentito al personale della scuola “in servizio” portare e/o consumare alcolici nell’ambito dell’attività scolastica e didattica.

Visite di Istruzione

In visita di istruzione, in quanto attività didattica, non è consentito portare e/o consumare alcolici. 

Se l’insegnate accompagnatore sorprende uno studente a portare o consumare alcolici, segue la seguente procedura:

1. L’alcolico verrà consegnato all’insegnante accompagnatore che lo distruggerà alla presenza di testimoni;

2. Viene subito informata la famiglia;

3. Al ritorno dalla visita d’istruzione il consiglio di classe deciderà sui procedimenti disciplinari da adottare in conformità alle sanzioni previste dal regolamento scolastico;

4. Esclusivamente durante i pasti, per i maggiori di anni 16 è consentito al massimo il consumo di una birra media.

E’ opportuno che l’insegnante accompagnatore, oltre che a far osservare queste indicazioni, tenga un atteggiamento personale sugli alcolici adeguato a tale situazione.

Titolo XXIX: divieto di uso e/o spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope

Fermo restando quanto previsto nel Testo Unico D.P.R. 309/90 in tema di produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, un gruppo di lavoro formato da rappresentanti di ogni componente scolastica, che su incarico del Collegio Docenti ha aderito al progetto “Educhiamoci alla responsabilità” (promosso dal Gruppo di prevenzione del Dipartimento per le Dipendenze, dal C.S.A. e dalla Prefettura di Vicenza, con l’obiettivo di definire percorsi condivisi da seguire unanimemente al verificarsi di situazioni configurabili come consumo e/o cessione di sostanze stupefacenti all’interno dell’ Istituto), ha individuato due situazioni-tipo, prevedendone la procedura da adottare.

1. Nel caso in cui il Dirigente scolastico, un insegnante, un personale A.T.A.,un genitore o uno studente venisse a conoscenza che uno studente presenti “problemi” con sostanze stupefacenti o psicotrope, se l’informazione è indiretta, (ossia riportata da altri), si dovrà innanzitutto accertarne la veridicità per evitare inutili e pericolosi allarmismi.

Conosciuto il fatto e verificatane la fondatezza, uno staff formato da non più di tre persone di provata competenza (uno per ogni sede) incaricate dal Dirigente scolastico (e opportunamente formate del SER.T.), chiederà consulenza al SER.T. stesso per individuare assieme il percorso da seguire, in quanto ritenuto più adatto alla singola  situazione in riferimento alla personalità dello studente e ai suoi rapporti famigliari.

Lo staff ha potere decisionale, nei limiti consentiti dalla legge, riguardo le possibili azioni da intraprendere e, in particolare, potrà stabilire se :

· Avvisare la famiglia, salvo casi eccezionali in cui sarà prima contattata l’ULSS di zona (nell’interesse del minore si possono prendere decisioni anche senza avvisare la famiglia);

· Invitare lo studente a recarsi al SER.T;

· Invitare il SER.T. a scuola;

· Accompagnare o far accompagnare (da un adulto che goda della fiducia del ragazzo)  lo studente al SER.T.

Alla fine del percorso seguito e in base a quanto il SER.T. avrà riferito, lo staff verificherà la validità o meno della procedura scelta dallo staff stesso nel caso in oggetto.

2.
Nel caso in cui il Dirigente scolastico, un insegnante, un personale A.T.A., un genitore o uno studente si accorgesse che uno studente detenga e/o usi  sostanze stupefacenti o psicotrope si dispone quanto segue: la persona viene trattenuta e accompagnata dal Dirigente scolastico o da un suo delegato e viene chiesto l’intervento delle Forze dell’ordine, le sole competenti a decidere se trattasi di spaccio (configurante reato e in quanto tale previsto e regolato dall’art. 73 D.P.R.309/90) o di detenzione (configurante illecito amministrativo e disciplinato dall’art.75 D.P.R. 309/90).

DIRITTI e DOVERI degli STUDENTI

Ai sensi dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti” – D.P.R. 24/06/98 n. 249 – si considerano quali particolarmente rilevanti e prioritari i seguenti diritti e doveri:

DIRITTI:

1.a essere educato e formato culturalmente in modo qualificato

2.di conoscere le offerte di attività aggiuntive e facoltative

3. ad essere informato riguardo all’organizzazione della comunità scolastica ed al regolamento vigente

4.al rispetto della sua personalità, delle sue attitudini, dei  tempi di apprendimento, della sua formazione famigliare, culturale, sociale e religiosa

5.di sentirsi protagonista attivo e propositivo nel processo di apprendimento e formazione

6.di riunirsi, di costituire associazioni e di promuovere iniziative all’interno della scuola (a livello classe, Istituto, ed anche di ex-studenti)

7.di essere valutato in modo trasparente e tempestivo

DOVERI:

1.frequentare regolarmente le lezioni ed assolvere assiduamente agli impegni di studio

2.avere per gli altri lo stesso rispetto che si chiede per se stessi

3.mantenere comportamenti corretti e conformi alle norme che regolano la vita scolastica

4.osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza

5.utilizzare in modo corretto e rispettoso le strutture, gli arredi, i sussidi didattici e i macchinari, senza arrecare danno al patrimonio altrui.

6.condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Firma genitori per ricevuta e presa visione:

___________________________________

___________________________________

Entro 10 giorni dalla consegna il presente regolamento si ritiene tacitamente accettato.

Vicenza, 21 ottobre 2006

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(Dott. Prof. Luigi Giustino)
Certificazione
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